
CD CODICE

TSK Tipo scheda SI

NCI ID Samira 18851

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale FGBIS000974

NCTO Id Origine 112243

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà mista pubblica/privata

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BA-BAT-FG

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione Bene composto [è riutilizzato da]

RVS SITO

RVSK Collegamento scheda SI FGBIS000606

RVSN Denominazione SI Castelluccio dei Sauri (età moderna e contemporanea)

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione elemento contenuto in

RVP SITO PLURISTRATIFICATO

RVPK Collegamento scheda SIP FGBIP000061

RVPN Denominazione SIP Castelluccio dei Sauri

DA DATI ANALITICI

DAF DEFINIZIONE

DAFB Tipo elemento culturale Bene immobile SITO

DAFT Denominazione Castelluccio dei Sauri (età medievale)



DAFD Descrizione

Gli scritti storici esistenti parlano esplicitamente di 
Castelluccio dei Sauri a partire dal 1118, anno in cui 
Roberto II, conte feudatario di Loretello, ne fece dono al 
vescovo di Bovino. In epoca sveva la Curia Imperiale 
possedeva una “masseria regia” a Castelluccio dei Sauri, 
ovvero un'azienda di valorizzazione produttiva delle terre 
del demanio regio, che gestiva anche alcune case di 
privati. Grazie al “Quaternus de excadenciis” è possibile 
ricostruire l'assetto urbano del piccolo centro daunio, che 
contava almeno due porte: la “Porta di Castelluccio”, 
probabilmente il principale accesso all'abitato, e la “Porta 
di San Nicola”, la presenza delle quali farebbe pensare ad 
un villaggio fortificato, cinto da mura. La questione 
sembrerebbe confermata da una carta angioina del 1268, 
nella quale Carlo I ordina di fortificare il “Castrum 
Castellucii”, dove invierà 40 cavalieri con le rispettive 
cavalcature, valletti e scudieri. Dopo la morte di Federico II 
e la fine della sua dinastia, nel 1273 il feudo di Castelluccio 
dei Sauri venne assegnato ad Ugo di Brienne, conte di 
Lecce e duca di Atene. Nel 1324 il re Roberto d'Angiò 
riconferma al Capitolo Bovinese la donazione del Casale di 
Castelluccio degli Schiavi. A partire dal 1390 il paese entra 
in una fase di declino, che lo porterà al completo 
spopolamento nel periodo che va dal 1415 al 1446. In 
seguito, fu ripopolato da 60 famiglie di Albanesi e ritornò 
così a vivere.

DAFP Permanenza d'impianto elevata

DAFI Descrizione dell'impianto

La città storica intesa come organismo urbano complesso , 
rapporto tra più aggregati pertinenti a uno stesso centro 
urbano, prodotto del suo specifico processo tipologico e 
morfologico. Nella sua costruzione si delineano e si 
precisano i motivi del proprio sviluppo.

DAFE Tipo di evidenza Strutture

DAFM Criterio Perimetrazione perimetrazione centro storico da PUG

DAFC Stato di conservazione Conservato parzialmente

DAFC Stato di conservazione Integro

DAFL Collegamenti interni Pedonali

DAFL Collegamenti interni Carrabili

OG INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTC Categoria Insediamento



OGTT Tipo Città

OGTF Funzione Sacra/religiosa/culto

OGTF Funzione Frequentazione

OGTF Funzione Produttiva/lavorazione/artigianale

OGTF Funzione Abitativa/residenziale

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FG

PVCC Comune Castelluccio dei Sauri

PVCI Modalità di individuazione Cartografia contemporanea

PVCI Modalità di individuazione Cartografia satellitare

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano si

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione FTA (Foto area)

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[15.4736715,41.304542],[15.4743127,41.304423],[15.4
743014,41.304572],[15.4750061,41.3047088],[15.475018,
41.3046482],[15.4753576,41.3046514],[15.4757226,41.30
47663],[15.4757294,41.3048547],[15.4759396,41.3048911
],[15.4760802,41.3047043],[15.4763832,41.3047822],[15.4
765905,41.3044276],[15.4772151,41.3045833],[15.477324
9,41.3043919],[15.4763599,41.304126],[15.4763962,41.30
40187],[15.4749116,41.303592],[15.4748988,41.3035269],
[15.4745277,41.3034353],[15.4742934,41.3034642],[15.47
37808,41.3034384],[15.4737527,41.3038202],[15.4735983
,41.3038022],[15.4733986,41.3043663],[15.4736765,41.30
43698],[15.4736715,41.304542]]]},"properties":{}}

DT CRONOLOGIA



CRO Periodo Basso Medioevo (XI-XV secolo)

DTM Motivazione cronologia Bibliografia

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBR Riferimento intervento Dato non disponibile

ATBD Denominazione Dato non disponibile

ATBF Fonte Dato non disponibile

ATBM Motivazione attribuzione Dato non disponibile

IN INTERVENTI

INE INTERVENTI ESEGUITI

INET Denominazione Sito complesso-stratificato non scindibile.

INED Descrizione All’interno dell’organismo complesso si effettuano tutti gli 
interventi sopra citati, sottoposti alla normativa vigente.

INEF Fonte archivio no

INEB Fonte Bibliografia no

CA CONTESTO AMBIENTALE

CAM CARATTERI AMBIENTALI

CAMT Tipo di suolo Conglomerati poligenici

CAMM Caratteri morfologici Centro dell’Appennino Dauno sito a 248 metri di altitudine.

CAME Esposizione Sud-ovest rispetto a Foggia.

CAMD Descrizione ambiente Città consolidata caratterizzata da margini fisici naturali e 
artificiali.

CAMF Margini Fisici Artificiali Quartieri storici di formazione

VE VERIFICABILITA'

VER VERIFICABILITA'

VERA Verificabilità attuale da verificare

FV FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVU FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE



FVUS Sito visitato no

FVUT Tipo di fruibilità Aperto al pubblico

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00009452

BIBM Riferimento bibliografico 
completo Martin J. M., La Pouille. Du VI au XII siècle.,

AN ANNOTAZIONI


